


SEDUTA N. 1 (5/12/2016) 

Documenti presentati 
• 1. Regione Calabria - Dipartimento Ambiente. “Valutazioni Ambientali” della Regione Calabria prot. 

n. 363338 del 02.12.2016, acquisito agli atti con prot. n. 6038/2016.
La nota non fornisce alcun parere e si limita a ripercorrere la procedura da adottare per la VAS, gli 
obiettivi, i documenti da produrre. 

Interventi in conferenza 
• Arch. Francesco Scarcello (Delegato dall’associazione “I Discepoli di Padre Pio”):

L’associazione intende realizzare, su area di proprietà, una struttura socio-sanitaria a valenza 
regionale che rappresenterà un’eccellenza per tutta la Calabria. L’area nel redigendo PSC ha una 



destinazione d’uso compatibile con l’intervento proposto. L’associazione si augura che tale 
destinazione venga confermata anche in futuro. 

 
• 2. Geom. Lo Iacono (su delega del collegio dei Geometri) 

Nel PSC ci sono troppe zone urbanizzate che dovrebbero coincidere con le vecchie zone “A”, “B” e “C 
lottizzate”. Molte zone segnate urbanizzabili che in realtà erano agricole o “C” decadute di superficie 
superiore a mq. 10.000, passate oggi a urbanizzabili. Questa situazione crea un danno per le casse 
comunali che si troveranno ad eseguire tutte le opere di urbanizzazione. Inoltre, la superficie delle 
zone urbanizzabili supera di gran lunga quelle urbanizzate e parecchi cittadini neanche sanno di 
trovarsi questi terreni a cui dovranno pagare prossimamente le tasse comunale IMU. Dichiara che ci 
sono un sacco di zone agricole utilizzate a vigneto e destinate a zone urbanizzabili. Chiede se è 
compatibile questa superficie superiore ad un ettaro e al di fuori della zona perimetrale dell’abitato 
lontano dall’abitato. 
Ho notato, specialmente su Brattirò che l’indicazione della variante (farmacia – campi da tennis) è 
stata riportata secondo il progetto proposto dalla precedente amministrazione, differente da quello 
ufficiale. Affianco alla farmacia ed alla guardia medica esiste da anni una evidente esigenza di 
parcheggi per entrami i servizi. Rimarco l’esigenza, sempre per la frazione Brattirò, di essere dotata 
di una grande piazza con annesso parcheggio. 

 
Indicazioni per il PSC 

• Parcheggio per la frazione di Battirò a servizio dei campi da tennis e farmacia 
• Rivedere le scelte relative sia alle aree urbanizzate in quanto troppo estese e comportanti costi per 

l’AC ai fini urbanizzativi con compensabili con i soli oneri concessori 
• Rivedere la dimensione delle aree urbanizzabili ritenute eccessive e interessanti zone a vigneto 
• Prevedere destinazione compatibile agli obiettivi di realizzazione di una struttura socio sanitario 

nell’area di proprietà dei Discepoli di Padre Pio 
 

 
Indicazioni per la VAS 
Si rinvia alla documentazione eventualmente predisposta ai fini della VAS dal tecnico incaricato 
 
  



SEDUTA N. 2 (23/12/2016) 
 
Documenti presentati 

• 2. Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Calabria – prot. 19792 del 05/12/2016; 
 

 

 
 
 

• 3. ARPACAL – Dipartimento di Vibo Valentia – prot. n. 47228 del 05/12/2016. 
Parere relativo essenzialmente alla procedura di VAS 
Fornisce Indicazioni generali riferite agli elementi che devono essere oggetto di lettura approfondita lettura 
(pressioni antropiche che più incidono sulle emissioni di inquinanti, conoscenza dei combustibili usati per gli 
impianti termini domestici e/o industriali, attività che emettono odori, zone di spandimento degli oleifici, 
raccolta e gestione rifiuti) al fine di produrre la carta di sintesi delle criticità ambientali. 
Fornisce elenco indicartori 
 
Interventi in conferenza 

• Consiglieri rappresentati della popolazione di Gasponi, mettendo in evidenza la necessità di dotare 
la frazione di una piazza, un luogo di incontro, già sollecitata con precedenti richieste di cui si allega 
individuazione planimetrica. 



 
 

• Geom. Lo Iacono mette in evidenza che il redigendo PSC, nella frazione Brattirò, non riporta una 
strada di collegamento tra il centro storico e l’area in cui è presente la Farmacia, così come 
individuata nel Programma di Fabbricazione Comunale 

 
Indicazioni per il PSC 

• Valutare individuazione di una piazza a Gasponi 
• Inserire la strada di collegamento tra centro storico e la farmacia di Battirò 

 
Indicazioni per la VAS 
Indicazioni generali da trasferire nel Rapporto Ambientale fornite da ARPACAL 
 
  



SEDUTA N. 3 (20/1/2017) 
 
Documenti presentati 

• 4. Dipartimento Regionale 11 – Servizio 11 “Urbanistica” – prot. n. 9748/SIAR del 13/01/2017; 
 
Considerazioni e indicazioni generali relative al quadro normativo vigente e della pianificazione 
sovracomunale 

 
 
Considerazioni e indicazioni generali relative al quadro conoscitivo 

 



 

 
 



 
 
 

 

 



 
 
Considerazioni e indicazioni generali relative al quadro progettuale 

 



 
 
Considerazioni e indicazioni generali relative al REU - norme 

 



 
 
 

• 5. Ministero dei Beni delle Attività Culturali e del Turismo – Direzione Generale Archeologica Belle 
Arti e Paesaggio – prot. n. 529 del 19/01/2017; 

 
Considerazioni e indicazioni relative ai beni archeologici 

 
 

 
 
 

 
  



Considerazioni e indicazioni relative ai beni archeologici 

 
 
Interventi in conferenza 
Nessuno 
 
Indicazioni per il PSC relativamente al parere della Regione -Ufficio Urbanistica 
 
Indicazioni quadro normativo vigente e della pianificazione sovracomunale 

• Adeguare il PSC alle disposizioni normative vigenti 
• Adeguare il PSC al quadro della pianificazione e programmazione sovracomunale (QTRP, PAI, ecc.) 
• Deve essere predisposto dal RUP il Quaderno della partecipazione (a partire dal 2011 e riportante la 

rappresentazione degli interessi diffusi che ha portato alla riformulazione della proposta stessa del 
2011) e che non fa parte degli elaborati adottati con il Documento Preliminare 

• Deve essere garantita la pubblicazione degli atti del PSC 
• Deve essere richiesto parere ex art. 13 (genio civile) e quelli ex art. 15 del Dlgs 152/2006 (VAS) e del 

DLgs 42/2004  
 
Indicazioni quadro conoscitivo 

• Deve essere redatta specifica relazione del Quadro conoscitivo 
• Deve essere dato riscontro specifico alle analisi e valutazioni relative alle componenti culturali, 

ambientali, sociali territoriali, urbanistiche ed economiche 
• Devono essere prodotti studi specialistici su inquinamento acustico ed elettromagnetico 

 
Quadro di riferimento normativo e di pianificazione 

• Deve essere predisposta una tavola di rappresentazione dello strumento urbanistico vigente con 
indicato lo stato di attuazione delle previsioni (servizi e zone urbane) e lo stato di attuazione dei piani 
attuativi e la classificazione delle diverse zone 

 
Quadro di riferimento ambientale 

• Deve essere aggiornato lo studio geologico in considerazione delle nuove modifiche legislative 
(Ordinanza Protezione Civile n° 171 del 19/6/2014 e nella DGR 294 del 14/7/2014 (rischio sismico), 
dell’aggiornamento dei contenuti minimi degli studi geomorfologici, delle nuove disposizioni relative 
al rischio idraulico e frane del PAI e delle indicazioni dell’art. 13 delle norme del QTRP  

• Deve essere aggiornata la componente agronomica individuando le diverse sottozone agricole in 
apposito elaborato 

• Deve essere individuato il il paesaggio degli impianti storici di uliveto per le quale vige vincolo di non 
trasformabilità (art. 6 lett. F punto 9 delle norme del QTRP) 

• Deve essere valutato l’assetto paesaggistico in relazione all’ambito “ – Il Vibonese del QTRP 
approvato 



• Effettuare verifica puntuale dle patrimonio storico, culturale e naturalistico e ambientale (artt 4- 8 
delle norme del QTRP) 

• Aggiornare conseguentemente la relazione illustrativa del quadro conoscitivo  
 
Quadro strutturale economico e capitale sociale 

• Approfondire e aggiornare lo studio sulle dinamiche demografiche 
 
Quadro strutturale morfologico 

• Aggiornare e approfondire il capitolo sul sistema insediativo  
• Semplificare l’articolazione del territorio suddividendolo in città storica, città consolidata, città di 

nuova espansione e città diffusa 
• Deve essere redatto lo studio del nucleo storico finalizzato alla sua perimetrazione 
• Individuare eventuali immobili di cui al Dlgs 334/99 (RIR) 
• Approfondire il sistema relazionale 

 
Schema delle scelte strutturali e strategiche 

• Redigere gli elaborati grafici secondo le prescrizioni di cui agli artt. 20 e 21 della LR19/02 
• Predisporre elaborati ad una scala di maggiore dettaglio 
• Rappresentare analiticamente il tema del consumo di suolo al fine di verificare effettivamente la sua 

riduzione 
• Predisporre un elaborato analitico (cartografico e testuale) di confronto tra strumento urbanistico 

vigente e PSC 
• Rivedere l’individuazione delle aree urbanizzate, eccessivamente estesa, e che in alcuni casi interessa 

aree classificate come agricole dallo strumento urbanistico vigente e ora totalmente inedificate 
• Rappresentare meglio le aree Urbanizzate – interessate da forme di urbanizzazione diffusa 
• Ridurre la superficie del territorio urbanizzato ricomprendo al suo interno i nuclei storici, le parti di 

territorio realmente edificate con l’eventuale utilizzazione delle aree libere al suo interno (vuoti 
urbani) per ammagliare e dare omogeneità alla forma urbana 

• Individuare i centri storico da sottoporre a parere della soprintendenza 
• Rivedere l’individuazione dele aree urbanizzabili in quanto eccessive e interessanti aree destinate a 

zona agricola dallo strumento urbanistico vigente. Si dovrà prevedere un utilizzo in via straordinaria 
degli ambiti urbanizzabili solo in alternativa alla sostituzione, riorganizzazione e riqualificazione dei 
tessuti insediativi esistenti e dopo aver raggiunto gli obiettivi principali di sostenibilità riferiti agli 
ambiti urbanizzati e mediante strumentazione urbanistica attuativa (comma 4, art. 20 delle norme 
del QTRP. Tali strumenti attuativi localizzati in stretto rapporto di funzionalità urbanistica con 
l’ambito urbanizzato dovranno tener conto della compatibilità tra le specifiche attività consentite 
nelle categorie funzionali di cui all’art. 57 della LR19/02 e art. 23 ter del DPR 380/01 

• Individuare gli Ambiti Territoriale Unitari (art. 20 comma 3 della LR 19/02 
• Individuare eventuali aree degradate e/o abusive. Relativamente alle aree abusive individuare gli 

ambiti con i soli edifici sanati o sanabili e le aree libere necessarie per gli standard 
• Individuare le aree per le quali non sono ammessi impianti di produzione di energia alternativa ai 

sensi delle norme del QTRP 
 
Regolamento Edilizio e Urbanistico - REU 

• Predisporre versione finale del REU in relazione allo schema di Regolamento Edilizio Tipo 
• Mettere l’obbligo di ricariche elettriche delle auto 
• Disciplinare gli Ambiti Territoriali Unitari individuando i limiti massimi di utilizzazione edilizia, gli 

abitanti insediabili e le dotazioni 
• Disciplinare in materia di perequazione urbanistica 
• Disciplinare il consumo di suolo mediante incentivi e disincentivi 
• Individuare strumenti di intervento per le eventuali aree abusive 



• Disciplinare le aree del centro storico prevedendo la redazione di apposito studio ai sensi del comma 
3 art. 69 della LR19/02 

• Disciplinare le aree con emergenze oromorfologiche che non potranno essere trasformate 
• Disciplinare le aree di rispetto cimiteriale 
• Definire le norme della componente geologica 
• Garantire una dotazione minima di 20 mq/abitante di aree a standard 

 
 
Indicazioni per il PSC relativamente al parere della Sovrintendenza 

• Individuare aree di salvaguardia archeologica da concordare con sovrintendenza unitamente alle 
norme di salvaguardia archeologica Costruire Carta dei vincoli paesaggistici e storico-monument6ali 

• Definire normativa di salvaguardia del patrimonio storico compreso misure di tutela paesaggistica 
dell’intorno 

• Individuare tutti gli immobili sottoposti a tutela previste dalla parte seconda terza dei titolo I del DLgs 
42/2004 

 
Indicazioni per la VAS 
Nessuna 

 
  



SEDUTA N. 4 CONCLUSIVA (3/3/2017) 
 
Documenti presentati 
Nessuno 
 
Interventi in conferenza 
Assessore Riso auspica inoltre che il PSC sia incrementato di corridoi ecologici di collegamento tra i vari 
siti di interesse storico-naturalistico-paesaggistico presenti sul territorio al fine di ampliare l’accoglienza 
turistica. 
 
Indicazioni per il PSC 
Nessuna 
 
Indicazioni per la VAS 
Nessuna 

 
 


